Anno 77 n. 11
15-21 Marzo 2022
Corriere Braille

Settimanale

Organo ufficiale

dell'Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti-Onlus Aps

Registraz. Trib. Roma n. 466-91

Direttore Responsabile:

Mario Barbuto

Coordinatore editoriale:

Vincenzo Massa

Chiuso in Redazione il

03-03-2022
Il periodico è presente dal

15-03-2022
sul sito www.uici.it

e-mail: ustampa@uici.it

Abbonamento gratuito

direz. redaz. amministraz.

Via Borgognona 38

00187 Roma - tel. 06-699881

Comitato Stampa:

M. Barbuto, C. Barca,

L. Bartolucci, R. Boscarino,

N. Esposito, V. Massa,

A. Pulvirenti

Coordinatore del Comitato

Stampa: Vincenzo Massa

  Gli articoli firmati esprimono l'opinione dei loro autori, la quale non coincide necessariamente con quella della Redazione.

  La rivista usufruisce dei contributi a sostegno dell'editoria speciale periodica per non vedenti e ipovedenti ai sensi del D.L. 23-10-1996, n. 542, convertito in Legge 649 del 23-12-96 - D.M. 70 del 15-05-2017

Biblioteca Italiana per i Ciechi

«Regina Margherita» - Onlus

Via G. Ferrari, 5-a

20900 Monza

tel. 039-283271 fax 039-833264

e-mail: inforiviste@bibciechi.it
Indice

Protocolli d'intesa e buone prassi per promuovere opportunità occupazionali
Alexa e Uici: insieme per semplificarci la vita (di Marino Attini)

La creatività che unisce (di Marco Rolando)

Catanzaro - I ragazzi a contatto con il Braille

Le parole si toccano! (di Mariangela Mandia)

Carta Europea della Disabilità: a cosa serve e come richiederla (di Rosita Cipolla)

Donne che continuano a lottare (di Nadia Massimiano)

Corso di formazione per Operatori di Ausilioteca - Quinta edizione

Testamento solidale
Protocolli d'intesa e buone prassi per promuovere opportunità occupazionali

  Ogni giorno abbiamo motivo di riscontrare che, nonostante le norme a tutela di precisi obblighi di assunzione, l'accesso al lavoro delle persone con disabilità visiva viene ripetutamente disatteso da parte di aziende e-o enti, a tali obblighi tenuti in qualità di datori di lavoro.

  Per contrastare questo fenomeno molto negativo appare necessaria una più intensa e capillare attività di controllo da parte dell'ispettorato del lavoro, senza tuttavia sottovalutare l'apporto prezioso dell'Unione, chiamata a instaurare una proficua collaborazione con i Centri per l'Impiego, nel pieno e legittimo esercizio del proprio ruolo associativo di rappresentanza e tutela.

  Il 29 dicembre scorso, su preciso impulso dell'Unione, il Sindaco e la Presidente del Consiglio Comunale di Napoli hanno sottoscritto congiuntamente una lettera per sollecitare tutti i Comuni dell'Area Metropolitana ad avviare percorsi di inclusione lavorativa delle persone con difficoltà visive, programmando specifiche assunzioni all'interno del proprio organico. Nella lettera si legge tra l'altro:

  «La mancata assunzione ex legge 113-85 dei centralinisti telefonici privi della vista negli ultimi anni ha progressivamente accentuato l'emarginazione di tante persone che, con il proprio patrimonio di conoscenze, professionalità e capacità di cui sono portatrici, contribuirebbero invece a ridurre le distanze tra i cittadini e Istituzioni, oggi percepite più che mai a causa della crisi pandemica».

  Lo scorso 8 febbraio è stato sottoscritto un protocollo d'intesa tra l'Uici Marche e l'Assessorato regionale, volto a promuovere la massima occupabilità delle persone con disabilità visiva, anche sulla scorta dell'intesa ed esperienza già consolidata della nostra sezione territoriale con il Centro per l'Impiego di Pesaro del 17 novembre 2017.

  Da ultimo, ma non meno significativo, annoveriamo anche l'intesa della sezione di Catania del 5 aprile 2021.

  Questa Presidenza Nazionale, considerate molto positivamente le azioni sopra richiamate, gradirebbe ricevere notizie e informazioni circa le specifiche modalità operative e le diverse forme di collaborazione promosse dall'Unione a livello territoriale e regionale in materia di occupazione, rimanendo pertanto in attesa di ulteriori segnalazioni da poter condividere con tutti.
  Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare i documenti menzionati all'interno del Comunicato n. 25-2022, presente sul sito dell'Unione www.uici.it nel menù dedicato.

Alexa e Uici: insieme per semplificarci la vita (di Marino Attini)
  Solo quarant'anni fa vedevamo nei film di fantascienza l'uomo che dialogava con le macchine e con i robot e loro che gli rispondevano; oggi tutto questo, quasi senza rendercene conto, è diventato realtà grazie all'intelligenza artificiale e ai tanti studi che sono stati sviluppati per migliorare l'interazione uomo macchina, una tecnologia che è arrivata anche nelle nostre case e che, grazie a piccoli altoparlanti cosiddetti assistenti vocali, è possibile sfruttare per tanti servizi.

  Nella mia personale esperienza ricordo che negli anni Ottanta, assieme ad Ibm, partecipai ad uno studio per permettere ai medici radiologi di analizzare le radiografie e dettare il referto ad una macchina che lo trasformava in testo accelerando in questo modo la procedura di rilascio della diagnosi, si trattava di un sistema che lavorava con una piccola libreria di vocaboli e che naturalmente era dedicato esclusivamente a quello scopo. Solo qualche anno fa mi sono ritrovato, con grande stupore, un piccolo scatolotto con una voce estremamente naturale e con una capacità inimmaginabile di capire la mia voce, di trasformarla in un'informazione elaborata da chissà quale mega computer dall'altra parte del mondo e restituitami qualche istante dopo con una voce sintetizzata e con una risposta chiara e precisa.

  Nel 2018 Invat ha intrapreso uno studio per identificare quale poteva essere il migliore assistente vocale da proporre ai nostri soci, sono stati realizzati anche dei video che potete trovare sul sito www.invat.info, che servono a dimostrare quali e quante possono essere le comodità che possiamo sfruttare utilizzando questa tecnologia.

  Dopo un attento studio sulle potenzialità e soprattutto sulla flessibilità di questi strumenti, abbiamo deciso di approfondire l'argomento sui dispositivi Amazon Alexa perché questi possono essere gestiti con grande elasticità e semplicità da semplici programmi di interfacciamento, a noi totalmente trasparenti, che si chiamano skill e che permettono di collegare le funzionalità dell'assistente vocale ad altre applicazioni estendendone l'utilizzo.

  Nell'intento che l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti sta fortemente portando avanti incrementando la collaborazione con i grandi brand per raggiungere obiettivi comuni, abbiamo iniziato una proficua e costruttiva collaborazione proprio con Amazon Italia e abbiamo individuato assieme alcuni obiettivi comuni che permetteranno di sfruttare questo dispositivo per agevolarci nell'utilizzo di alcuni servizi come ad esempio la consultazione e la lettura della nostra ampia e storica biblioteca del libro parlato.

  Un altro importante obiettivo che ci siamo preposti sarà quello di poter ascoltare le audio descrizioni Rai dal dispositivo Amazon Alexa, per questo verrà creato un progetto congiunto con Rai ed Amazon per raggiungere un obiettivo ambizioso ed altrettanto utile per noi.

  Un altro servizio che stiamo cercando di attivare, assieme ad Amazon, anche sul territorio italiano, è la possibilità di utilizzare l'assistente vocale per poter partecipare alle riunioni online su piattaforma Zoom, questo servizio è già stato attivato negli Stati Uniti per cui tecnicamente è possibile, vi sono però altri fattori legislativi che devono essere superati e per questo si sta lavorando assieme.

  La fattiva collaborazione con Amazon, che mette a disposizione le sue competenze e la sua struttura per la realizzazione dei nostri obiettivi, rappresenta un importante risultato per Uici e Invat che vede progredire l'ambizioso obiettivo di fare squadra con le grandi realtà industriali, finanziarie e del lavoro per ottenere risultati comuni nella convinzione che migliorare l'accessibilità è sempre vincente per tutti.

  Potete ascoltare sull'archivio multimediale di Slash Radio Web, il podcast della rubrica Orizzonti Multimediali del 9 marzo 2022 in cui si parla ampiamente di questo argomento con la presenza dei responsabili di progetto di Amazon Italia.
Marino Attini
La creatività che unisce (di Marco Rolando)
  Quest'anno, per celebrare la XV Giornata Nazionale del Braille, la Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano in collaborazione con l'azienda Hasbro ha organizzato un laboratorio creativo dove bambini ipovedenti e vedenti hanno giocato insieme con la pasta da modellare. Accompagnati dai loro genitori e seguiti dalle tiflologhe dell'Istituto, i piccoli hanno potuto così creare le loro opere e immergersi nel mondo fantastico di storie da loro inventate. Un'occasione per divertirsi gli uni con gli altri che ha mostrato come la creatività possa diventare un formidabile strumento per favorire l'inclusione e la collaborazione.
  Come conferma il Direttore Scientifico dell'Istituto dei Ciechi Franco Lisi: «attività come queste aiutano a dimostrare quanto sia importante continuare a lavorare sull'inclusione delle persone cieche e ipovedenti. I bambini, poi, ci dimostrano concretamente che collaborare è più che possibile, è fondamentale. Attraverso la manualità e il tatto, infatti, riusciamo ad esprimere a pieno la nostra creatività».

  Per tutta l'équipe tiflopedagogica è stata una grande emozione poter riaccogliere i bambini negli spazi dell'Istituto, dopo due anni di attività segnati da limitazioni e distanze imposte dalla pandemia. L'Istituto dei Ciechi, infatti, pur continuando a supportare gli oltre 400 studenti frequentanti le scuole del Nord Italia, ha dovuto limitare le numerose attività in presenza che si svolgevano presso la sede in epoca pre covid. È stata quindi una grande gioia per tutti poter sentire le voci e le risate dei piccoli mentre si divertivano insieme nella Sala Barozzi.

  Affidiamo alle parole dell'équipe tiflologica dell'Istituto dei Ciechi il racconto di questa bella esperienza.

  Abbiamo accolto con un misto di preoccupazione e gratificazione la proposta di coinvolgere alcuni dei nostri bambini nel laboratorio proposto da Play-Doh «Il dono speciale dei bambini: vedere oltre le cose, grazie alla loro immaginazione». La situazione pandemica ha completamente trasformato il nostro intervento con gli alunni che seguiamo nelle scuole, impedendoci di dedicare momenti di attività in presenza negli spazi del nostro istituto, come avveniva in passato. Per garantire la sicurezza sanitaria e realizzare riprese video senza mascherine, avevamo dovuto richiedere a tutti, bambini compresi, di sottoporsi a tamponi facendo compilare una mole non indifferente di moduli e liberatorie. Insomma, la burocrazia sembrava di nuovo creare distanze tra noi e i nostri piccoli. E invece, arrivato il giorno dell'appuntamento, l'entusiasmo dei bambini ha dissolto ogni preoccupazione di noi adulti, dando vita a una mattinata speciale.

  Le cinque coppie che abbiamo coinvolto, formate da un bambino ipovedente e da un coetaneo o un fratello, sono arrivate cariche di entusiasmo e voglia di divertirsi, nessun pianto o capriccio di fronte al noioso tampone, ma tanta energia che si è riversata nell'attività proposta. Una volta raggiunta la propria postazione, dove una tiflologa li attendeva per accompagnarli nel lavoro, i bambini hanno iniziato ad aprire i vasetti di plastilina, annusando il contenuto, scegliendo i colori e manipolando per creare i loro oggetti e le loro storie. A tutti noi è apparso subito come il gioco, attraverso una condizione di piacere, di «immersione totale», abbia permesso lo stabilirsi di contatti, fasi di scambio che passavano dall'imitazione al confronto, alla condivisione di idee, progetti e racconti di avventure fantastiche.

  Il gioco, infatti, permette di creare relazioni articolate: è un sano «allenamento» per crescere, sperimentare emozioni, accettare, negoziare. Aiuta a stare bene con gli altri dialogando, pone le fondamenta ad un vero percorso di inclusione. Tra le coppie era più importante cosa si potesse fare insieme rispetto alla capacità di vedere.

  Per il bambino non vedente non è immediato avvicinarsi e scoprire il mondo del gioco. È fondamentale che venga incuriosito e stimolato, partendo da esperienze concrete e dirette, dall'esplorazione tattile guidata e accompagnata dall'adulto, dalla scoperta di materiali, oggetti e strumenti, il tutto immerso in un contesto accogliente. È così che noi tiflologhe abbiamo assunto il ruolo di guide nell'esecuzione dei fantastici progetti che i bambini ci raccontavano, rievocando le loro esperienze, per aiutarli a manipolare partendo da qualcosa di conosciuto.

  Infatti, è su una base così solida e strutturata che si favorisce e si sviluppa nel bambino con disabilità visiva l'immaginazione, che è libertà di creare, di viaggiare con la mente, di fantasticare senza limiti di spazio e di tempo. Il bambino può così, in modo naturale e spontaneo, trasformare e rielaborare conoscenze, vivere esperienze uniche; può scegliere dove andare, cosa fare, chi essere: ed ecco che Lorenzo e Beatrice si sono ritrovati cuochi stellati alle prese con cannelloni e spaghetti cucinati immaginando gli ingredienti più assortiti, Gaia e Syria hanno realizzato un vulcano che eruttava lava magica e trasformava tutto il paesaggio circostante in un mondo fantastico dove gli oggetti reali cambiavano forma, Davide e Chiara hanno costruito una macchina da corsa capace di condurli su un pianeta straordinario, «Pentagramma», abitato da suoni sempre diversi e da magici strumenti musicali; Ginevra e Riccardo hanno creato un lupo, che, dopo essersi perso in una bufera di neve, viene salvato da un alce e da un pettiblu, Caterina e Michele hanno rappresentato un Robot fortissimo, con tanti poteri e una spada potentissima... ma gentile con tutti!

  L'immaginazione dei bambini ha fatto respirare a tutti noi presenti le loro emozioni, ma ci teniamo a sottolineare e a ricordare come queste fantasie siano possibili solo a partire dal vissuto di esperienze concrete, ripercorse più e più volte fino a farle proprie. Solo e soltanto dopo, i bambini con disabilità visiva si possono permettere di immaginare, di andare a ripescare nella memoria le immagini mentali a partire dalle quali le loro mani diventano finalmente il tramite per poter creare l'immaginato.

  Attraverso questo splendido momento di gioco e manipolazione, si sono confermate le importanti basi tiflopedagogiche per lo sviluppo del bambino con disabilità visiva, che conosce soprattutto attraverso il tatto. L'utilizzo della pasta modellabile incrementa alcune competenze che concorrono allo sviluppo delle sue abilità conoscitive: la coordinazione bimanuale, l'affinamento della sensibilità tattile e la motricità fine. La possibilità di creare facilmente forme diverse e di mostrarle agli altri permette al bambino non vedente di rappresentare la realtà come se la immagina ma anche di metterla a confronto con ciò che realmente è.

  I lavori nati dalla fantasia dei bambini non sono stati solo oggetti tridimensionali «un po' reali e un po' inventati», sono diventate vere e proprie storie, che i genitori hanno ascoltato con soddisfazione ed emozione e che hanno saputo stupire anche chi, inizialmente concentrato sulle riprese, le luci e l'audio, ha deciso di fermarsi e assaggiare un piatto di cannelloni dai super poteri, di viaggiare in mondi fantastici, creare oggetti magici, divertendosi ed emozionandosi come noi e i nostri artisti!

  La grande soddisfazione è stata vedere come, nonostante le enormi difficoltà di questo tempo, partendo dall'entusiasmo dei bambini, sia stato possibile ripensare e realizzare un'esperienza preziosa, di contatto, concedendoci la possibilità di metterci in gioco e vedere... oltre le cose.

  Un ultimo pensiero va alle voci di questi bambini, al loro parlare, ai visi sorridenti e soddisfatti, accanto a quello dei loro genitori che hanno riempito il nostro Istituto per alcune ore come non ci capitava più da tanto tempo.

  Équipe tiflopedagogica

  Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano

Marco Rolando
Catanzaro - I ragazzi a contatto con il Braille

  Un incontro arricchente, di quelli che davvero segnano il passo nell'educazione delle giovani generazioni, ha visto protagonisti gli studenti della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto Casalinuovo ed i membri della sezione catanzarese dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti; l'occasione è stata data dall'imminenza delle celebrazioni per la giornata nazionale del Braille fissata al 21 febbraio 2022. L'istituto Casalinuovo diretto da Maria Riccio è da tempo avvezzo ad iniziative analoghe tanto che l'anno passato gli alunni che lo frequentano hanno ricevuto il primo premio nel concorso promosso da Uici «Sfioro con le dita ed ogni cosa prende vita».

  Una grande occasione, quella pensata, organizzata e resa possibile grazie alla sinergia operata dalla dirigenza dell'Istituto del quartiere marinaro e dai vertici catanzaresi di Uici guidati da Luciana Loprete, i ragazzi coinvolti, frequentanti le classi seconde e terze, hanno avuto la fortuna di compiere un percorso formativo utile a far prendere loro coscienza della cecità, delle sue implicazioni e dell'importanza del sistema di lettura per non vedenti realizzato dal francese Louis Braille nel XIX secolo. Sostenuti dalle docenti Anna Juli, Giovanna Costantino, Emanuela Foceri, Paola Scalzo, Antonella Brancatisano, Mariateresa Varano, Ilenia Giampà, gli alunni della secondaria di primo grado della Casalinuovo hanno accolto i membri del sodalizio che tanto fa a beneficio dei non vedenti del territorio provinciale con l'esecuzione di canti e poesie. Di contro, hanno ricevuto in dono l'opportunità di «toccare con mano» il sistema di scrittura e lettura Braille, l'alfabeto in rilievo che grazie al suo inventore, cieco egli stesso, ha ridato speranza e possibilità di integrazione ed interazione con i propri simili a quanti vivono la drammatica condizione di cecità. Un momento di grande pathos per tutti, per i ragazzi, entusiasti di potersi confrontare con questo metodo di lettura e scrittura così diverso da quello che adoperano comunemente, per i rappresentanti dell'Unione nazionale ciechi, felici di poter, anche attraverso una mostra itinerante di ausili tiflodidattici, erudire e sensibilizzare le giovani generazioni rispetto alla condizione della cecità, e per Maria Riccio, dirigente scolastica di uno tra gli istituti più inclusivi ed integranti del territorio. Estremamente soddisfatta anche Silvana Voci, referente Bes della Casalinuovo, promotrice dell'iniziativa.

  «L'Ic di cui facciamo parte» ha dichiarato «sede di Cts e Scuola Polo per l'inclusione, da sempre è impegnata sul territorio al fine di garantire, attraverso formazione ed acquisto di ausili e sussidi, il successo formativo a tutti e a ciascuno oltre che la piena partecipazione alla vita scolastica. Per tutti noi è stato estremamente emozionante cogliere l'entusiasmo dei nostri ragazzi di fronte al sistema di lettura e scrittura Braille. Un grande risultato perché l'allenamento tecnico-didattico ha concretamente permesso loro di empatizzare con chi vive la cecità».
Le parole si toccano! (di Mariangela Mandia)

  La Celebrazione della XV giornata Nazionale del Braille, si è svolta il giorno 25 febbraio 2022, presso l'Aula consiliare del Comune di Vallo della Lucania, promossa dalla Sezione Territoriale dell'Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti di Salerno.

  Presenti alcune classi del Liceo Musicale dell'Istituto d'istruzione Superiore «Parmenide», significativa la testimonianza di un alunno con disabilità visiva.

  Una giornata di sole, aria frizzante ad accogliere il desiderio inespresso a parole ma attraverso la presenza: Esserci.

  Voci, presenze, attese... si ritorna all'ascolto delle parole.

  Oggi più che mai necessarie, moderate e rispettose del contesto globale in cui viviamo.

  Il Braille, un codice di integrazione umana, un legame internazionale del diritto alla Conoscenza e all'autonomia.

  Il dialogo ha inizio con il saluto del Presidente Francesco Cafaro dell'Univoc e vice Presidente dell'Uici sez. Salerno, il quale ha moderato l'incontro. A seguire l'intervento del prof. Pietro Piscitelli, Presidente nazionale della Biblioteca Italiana per Ciechi «R. Margherita» di Monza e Presidente Regionale Uici della Campania.

  La storia di Louis Braille, narrata attraverso le varie tappe di un uomo al quale il Mondo deve molto. Passaggi significativi sulla tenacia, la motivazione conclusa con la lettura da parte del Prof. Piscitelli di un brano scritto da un ragazzo di colore cieco, scrittore, a voler rimarcare ogni forma di solidarietà.

  Segue l'intervento Tecnico del Consigliere Regionale Uici Campania Antonio de Angelis, consulente tiflo-informatico sull'importanza degli strumenti informatici per i disabili visivi.

  Il presidente dr. Raffaele Rosa, conclude con i saluti personali in primis, come da lui stesso rimarcato e a seguire istituzionali.

  Il senso di Unione, la spinta fondamentale e l'accoglienza a richieste di formazione di corsi Braille sollevati da un docente, hanno permesso di rinnovare la forte speranza di poter assistere a nuove presenze di interesse all'interno della Sezione Territoriale di Salerno. 

  I ringraziamenti del Presidente sono stati rivolti ai partecipanti e organizzatori, inclusi i consiglieri presenti: Giovanni De Maio, Italo Petrosino, Sergio Giordano e la sottoscritta, Mariangela Mandia.

  Presenti all'incontro il Dirigente Scolastico dell'Istituto Parmenide e Assessore del Comune di Vallo della Lucania.

  La testimonianza ha avuto un momento di opportunità per tutti, manifestato, anche, dall'intervento dell'insegnante di sostegno del ragazzo con disabilità visive, con tatto e dolcezza.

  Le parole... Si toccano e accarezzano il cuore.

  I polpastrelli sono il cuore, l'ascolto l'attenzione.

  Il Braille è la metafora dell'attività primaria.

  Fare attenzione.
Mariangela Mandia

Carta Europea della Disabilità: a cosa serve e come richiederla (di Rosita Cipolla)
(da «Green Me» del 28-02-2022)
  Cos'è la Carta Europea della Disabilità e in quali luoghi può essere usata? Tutto quello che bisogna sapere su questo nuovo servizio.

  Da qualche giorno sul sito dell'Inps è disponibile un nuovo importante strumento per le persone diversamente abili. Stiamo parlando della Carta Europea della Disabilità, un documento speciale, valido su tutto il territorio dell'Ue, che permette ai soggetti con disabilità di accedere a beni e servizi, pubblici o privati, gratuitamente o comunque a tariffe agevolate. Ma come funziona? E chi può richiederla? Scopriamo tutto quello che c'è da sapere.

  Chi può richiedere la carta

  Come chiarito sul sito del Governo, la Carta Europea della Disabilità può essere richiesta gratuitamente da:

  - Invalidi civili maggiorenni con invalidità certificata maggiore del 67%;

  - Invalidi civili minorenni;

  - Cittadini con indennità di accompagnamento;

  - Cittadini con certificazione ai sensi della Legge 104-1992, Art 3 comma 3;

  - Ciechi civili;

  - Sordi civili;

  - Invalidi e inabili ai sensi della Legge 222-1984;

  - Invalidi sul lavoro con invalidità certificata maggiore del 35%;

  - Invalidi sul lavoro o con diritto all'assegno per l'assistenza personale e continuativa o con menomazioni dell'integrità psicofisica;

  - Inabili alle mansioni (ai sensi della Legge 379-1955, del Dpr 73-92 e del Dpr 171-2011) e inabili (ai sensi della Legge 274-1991, art. 13 e Legge 335-1995, art. 2);

  - Cittadini titolari di trattamenti di privilegio ordinari e di guerra.

  Dove può essere utilizzata

  Ma quali sono i luoghi in cui può essere usata la card? La Carta Europea della Disabilità può essere presentata per certificare la propria condizione di disabilità presso gli uffici pubblici. Inoltre, dà accesso gratuito o con tariffe agevolate nei:

  - Musei statali su tutto il territorio nazionale

  - Luoghi di cultura e non solo nei Paesi Ue aderenti al progetto (consultare i siti istituzionali nazionali)

  Quali dati personali vengono riportati sulla carta?

  Sulla Carta Europea della Disabilità sono presenti i seguenti dati personali:

  - Una fotografia, formato fototessera, del titolare;

  - Nome, cognome, data di nascita del titolare;

  - Numero seriale e data di scadenza del documento;

  - Un'apposita indicazione nei casi in cui il titolare necessiti di accompagnatore o di un maggiore sostegno;

  - Un Qr Code contenente unicamente le informazioni relative all'esistenza della condizione di disabilità e quindi alla validità della Card;

  - La scritta «Eu Disability Card» in Braille.

  Le procedure per ottenerla

  Per effettuare la domanda ci si può collegare sul sito dell'Inps e seguire la procedura online. Successivamente, una volta completata la richiesta, la Card viene spedita a casa del richiedente. Per richiederla bisogna avere:

  - Carta di Identità Elettronica (Cie), Spid o una Carta Nazionale dei Servizi (Cns) per accedere all'area riservata del sito;

  - Una fotografia, formato fototessera, da caricare durante la procedura di richiesta.

  La Carta Europea della Disabilità sostituisce a tutti gli effetti i certificati cartacei e i verbali che attestano la condizione di disabilità.

Rosita Cipolla
Donne che continuano a lottare (di Nadia Massimiano)
  Marzo è il mese della donna, non soltanto la giornata dell'8 marzo è dedicata ai festeggiamenti, e quindi all'omaggiare la figura femminile, ma tutto il mese, ormai da qualche anno, vede rivolte alle donne una serie di iniziative tra le più disparate che la pongano al centro dell'attenzione. Si valorizza il ruolo della figura femminile nella comunità, si dà risalto alle conquiste fatte nel mondo del lavoro e alla funzione che svolge nella vita familiare, nei rapporti amorosi ed amicali. Si vuole ricordare che le donne hanno un valore inestimabile, puntando l'accento sulle loro capacità, si vuole sensibilizzare l'opinione pubblica, si deve sottolineare la dignità della figura femminile. Ma perché c'è ancora tanto bisogno che questo accada? Perché le donne hanno ancora tutto questo bisogno di rivendicare la propria dimensione sociale e familiare? Nonostante tutte le battaglie portate avanti, nonostante tutti gli obiettivi raggiunti e i risultati ottenuti in ogni campo e in ogni situazione, esistono numerosi stereotipi e pregiudizi legati alla condizione della donna. Questi vogliono che alla donna sia demandata in primis la responsabilità del benessere familiare, quindi la cura della casa, del marito e dei figli, imputandole l'onere del benessere della famiglia e quindi la richiesta, e la tacita pretesa, di metterla al primo posto, rinunciando, semmai, alla realizzazione personale e professionale. Allo stesso tempo, è ancora radicata l'idea secondo la quale posizioni lavorative di prestigio siano affidate agli uomini; ancora oggi, a parità di curriculum e di esperienza lavorativa, vengono scelti e remunerati maggiormente gli uomini per ricoprire determinati ruoli professionali, per non parlare del destino delle donne lavoratrici in età fertile e di quante ancora subiscono il mancato rinnovo di un contratto di lavoro dopo aver partorito.

  Alla donna è dunque legata in maniera atavica l'idea e la prospettiva della rinuncia, questo accade perché, sotto il peso della pressione sociale, si combatte tra il bisogno di aderire a questi stereotipi, che vengono espressi come aspettative, ed il desiderio di affermarsi. Le donne, che intimamente sentono l'urgenza ed il bisogno di avere una famiglia, cercando di non far mancare amore ed attenzioni, sperimentano il senso di colpa di negare qualcosa agli altri se decidono di prendersi dello spazio per se stesse, sentono di essere egoiste e quindi sbagliate. Da qui una lotta continua fra parti di sé, in cui tutto ciò che viene tolto da una parte per essere dato all'altra è visto come una negazione, come un torto, per cui l'unica speranza di uscire da questo conflitto è la rinuncia. Nel caso della donna, la maggior parte delle volte, la rinuncia è a scapito di se stessa, il che può comportare, conseguentemente, magari anche a distanza di tempo, un accumulo di frustrazione che diventa pian piano un malessere.

  Se parliamo di donne con disabilità tutto questo è ancora più marcato, a queste donne viene riconosciuto ancora meno valore, minori capacità nel fare le cose e nel raggiungere obiettivi, minori diritti ed aspettative più limitate. A queste donne spesso non viene riconosciuto nemmeno quel ruolo di centralità familiare e la capacità genitoriale, sono relegate a ruoli servili e vengono ostacolate nel percorso di studi e nell'avviamento alla professione. Queste donne sentono il peso della solitudine e, quasi sempre, si convincono di non poter venire fuori dalla condizione nella quale sono state messe, in molti casi sono vittime di violenze, anzi sono tre volte più esposte alla violenza rispetto alle altre donne. Per potersi fare spazio hanno bisogno di lottare ancora più forte, ma per farlo spesso c'è bisogno che facciano degli intensi percorsi di accrescimento dell'autostima e della cura di sé. Negli ultimi anni il lavoro dei centri antiviolenza si sta sempre più centrando su percorsi di autonomia personale e lavorativa per donne con disabilità, a partire dalla presa in carico per la salute fisica e per il sostegno psicologico, fino ad arrivare a percorsi strutturati per l'accrescimento delle competenze lavorative, stage aziendali e corsi di formazione, fondi per l'autonomia domestica. Tutto questo proprio perché, a fronte del pregiudizio, esistono realmente professionisti, gruppi ed associazioni che credono fortemente nella forza dell'universo femminile e che tentano di tutelarlo e di valorizzarlo, che lottano per le donne e con le donne affinché possano vedersi riconosciute, non sentirsi sole e più legittimate a pretendere di potersi autodeterminare.

  Marzo è il mese delle donne perché ancora siamo chiamati a combattere per sradicare una cultura della diseguaglianza e della disparità che ancora oggi ci vede tutti vittime, chi più e chi meno, di pregiudizi e di stereotipi. Che siamo donne o uomini, ancora cadiamo entrambi nelle antiche convinzioni ed è giusto che ci facciamo forza l'un l'altro, che ci prendiamo la mano per continuare a lottare fino a che non sia più necessario dover difendere alcuna donna. È per questo, dunque, che è ancora importante porre l'accento sul valore della figura femminile, sulla sua bellezza e sulla sua forza generatrice, perché sempre più sia visibile questo interesse nel voler modificare con forza una cultura che tanto ci appartiene.
Nadia Massimiano
Corso di formazione per Operatori di Ausilioteca - Quinta edizione
  L'Irifor, in collaborazione con l'Istituto dei Ciechi «Francesco Cavazza», realizzerà la quinta edizione del Corso di formazione per Operatori di Ausilioteca, che si svolgerà dal 17 maggio al 26 giugno 2022. Il corso ha una durata totale di 80 ore suddivise in 36 ore in modalità online su piattaforma Go To Meeting, 24 ore in presenza e 20 ore di tirocinio pratico e prevede la consegna dell'attestato di partecipazione nonché il riconoscimento di crediti Ecm attraverso Fad per le professioni sanitarie coinvolte.

  L'obiettivo del corso è formare il personale che già lavora, o che troverà impiego in futuro, all'interno delle équipe multidisciplinari che operano nell'ambito dei Servizi di ausilioteca, dei Centri di ipovisione e dei Servizi educativi presenti nelle sezioni dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti o nelle istituzioni e Associazioni collegate.
  Sono previsti 30 partecipanti; lo staff didattico si riserverà la possibilità di elevare fino a 35 i posti disponibili nel caso di richieste provenienti da candidati in possesso di esperienze e competenze documentabili nel settore della disabilità visiva.

  Le iscrizioni potranno essere effettuate direttamente sul sito www.cavazza.it fino all'8 maggio 2022.
  Il Corso prevede una quota di partecipazione individuale di 300,00 euro.
  Ulteriori informazioni potranno essere richieste scrivendo a formazione@cavazza.it.
  La scheda informativa è disponibile sul sito dell'Irifor www.irifor.eu, all'interno del Comunicato n. 4-2022.

Testamento solidale

  Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione, dedizione, tenacia, autorevolezza, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia.

  Centinaia e centinaia di donne e di uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno con fervore e competenza per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Sperimentazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione quotidiana dell'Uici.

  Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per informazioni:

  www.testamento solidale.org

  Telefono: 06-69988401

  E-mail: lasciti@uiciechi.it
